
La
fame
non fa
ferie

Diözese Bozen-Brixen
Diocesi Bolzano-Bressanone
Diozeja Balsan-Porsenù

Con 11 euro al mese garantite ogni giorno un pasto caldo per 
bambine e bambini nelle scuole.

Con 25 euro una famiglia di agricoltori riceve una fornitura di 
sementi come base per potersi garantire un raccolto.

Con 45 euro si provvede alla fornitura di generi alimentari  
sufficiente per i bisogni di una famiglia numerosa.

Con 100 euro si amplia di 20 metri la rete di acqua potabile per le 
comunità dei villaggi. 

Con 240 euro aiutate una madre ad aprire un piccolo negozio nel 
proprio villaggio, assicurando alla famiglia un sostentamento e 
promuovendo l’economia locale. 

Facendo una donazione con la causale “Fame in Africa” potete 
aiutare molte persone a ricominciare da capo.

I conti per le donazioni alla Caritas:
Raiffeisen Cassa Centrale, IBAN: IT42F0349311600000300200018
Cassa di Risparmio di Bolzano, IBAN: IT17X0604511601000000110801
Banca Popolare dell‘Alto Adige, IBAN: IT12R0585611601050571000032
Intesa Sanpaolo, IBAN: IT18B0306911619000006000065

Info: 0471 304 351
www.caritas.bz.it   Grazie

Ogni donazione è fondamentale!

Il futuro di molte persone  Il futuro di molte persone  
dipende anche da noi!dipende anche da noi!  



Il peso della fame 
dopo la pandemia

Crisi globali 
con conseguenze fatali

Il rapido aumento dei prezzi dei generi alimentari  
causato dal conflitto in Ucraina, insieme alla scarsità  
delle forniture, stanno portando alla disperazione le  
popolazioni africane. In molti sono scivolati nella  
povertà negli ultimi anni, sulla scia della pandemia che 
ha provocato la perdita del lavoro e l’esaurimento delle 
proprie riserve. Oggi milioni di famiglie non riescono più 
a permettersi nemmeno un misero pasto.

La situazione viene ulteriormente aggravata da fenomeni 
metereologici imprevedibili, causati dal cambiamento 
climatico. Soprattutto nei paesi dell’Africa subsahariana, 
siccità e inondazioni minacciano i raccolti di cui oggi ci 
sarebbe un bisogno ancor più urgente. 

Per questo, la Caritas altoatesina promuove con ancor 
più convinzione progetti di autosufficienza e di  

potenziamento del lavoro femminile, incentivando 
l’istruzione e la messa in pratica di nuovi metodi di 

agricoltura sostenibile. L’intento è di rendere le  
persone meno dipendenti dall’andamento  
climatico e più attrezzate per affrontare le crisi 
future, cercando di fornire nuove opportunità e 

prospettive.

Ana aspetta il dottore. Il suo figlioletto non sta bene, ma 
non c’è da stupirsi: sono diverse settimane che non mangia 
abbastanza. Le riserve su cui poteva contare la famiglia 
sono già state consumate e i viveri sono diventati talmente  
costosi che Ana riesce a malapena a permettersi un po’ di 
mais. Anche il prezzo di olio e verdure è aumentato e Ana 
stessa non mangia quasi più nulla. Sa quanto la fame possa 
incidere sullo sviluppo dei bambini e vorrebbe 
risparmiare questa sofferenza ai suoi due figli. 
Spera che qui alla missione, il medico e le 
infermiere possano aiutarla.

La famiglia di Ana negli ultimi anni 
ha cercato di sopravvivere. Il peso 
delle restrizioni della pandemia 
si è fatto sentire, e solo il magro 
raccolto dell’orto di casa ha 
permesso loro di superare i 
momenti peggiori. Ora anche 
questo non basta più, per 
via della siccità le pianti-
ne rischiano di seccarsi 
completamente. A quel 
punto cosa darà Ana da 
mangiare ai bambini?   


